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PAGAMENTI ELETTRONICI TUTTI CONCORDANO: UNA NUOVA TEGOLA IN UN QUADRO CHE RESTA DIFFICILE

Pos obbligatorio dal 30 giugno:
anche da Parma un coro di no
Artigiani e commercianti: troppi costi, alzare l'importo minimo da 20 a 50 euro

II Il 30 giugno, salvo interventi
correttivi dell’ultima ora, diver-
rà obbligatoria l’adozione di ap-
parecchiature Pos per chi eroga
servizi o vende beni. «Con l'ob-
bligo si vuole agevolare la dif-
fusione della moneta elettroni-
ca, obiettivo condivisibile, ma
che presenta, al momento, non
pochi problemi in termini ap-
plicativi - sottolinea Confartigia-
nato - legate alla mancanza di
gradualità nell’introduzione e a
una errata valutazione di soste-
nibilità. L’obbligo di accettare
pagamenti elettronici compor-
ta, infatti, per le imprese un con-
siderevole aggravio di costi, so-
prattutto per quei soggetti eco-
nomici dal volume di fatturato
molto basso o la cui attività pre-
vede margini ridotti».

«Confartigianato ha ripetuta-
mente proposto l’innalzamento
dell’importo minimo ad almeno
50 euro e di mantenere una gra-
dualità nell’estensione dell’obbli -
go, prevedendolo per il 30 giugno
2015 – spiega Leonardo Cassinel-
li, presidente di Confartigianato
Imprese Apla Parma -. Inoltre ri-
teniamo che debbano essere
escluse le imprese il cui fatturato
dell’anno precedente sia inferio-
re ai 500.000 euro, per abbassare
poi tale soglia a 250.000 ed esclu-
dere totalmente i settori di atti-
vità a basso margine di redditi-
vità. Infine l’abbattimento dei co-

sti di gestione, attraverso accordi
promossi dai Ministeri compe-
tenti, dal sistema bancario e dalle
associazioni imprenditoriali,
prevedendo eventuali sgravi an-
che sotto forma di credito d’im -
posta. L’auspicio è che si riveda la
misura prima della scadenza del
termine del 30 giugno».

Anche il giudizio del presi-
dente del Gruppo Imprese Ar-
tigiane Michele Pignacca è ne-
gativo. «Per l’ennesima volta
sulle spalle di artigiani, com-

mercianti e liberi professionisti
vengono caricati dallo Stato co-
sti che contribuiscono a rendere
ancora più pesante il già difficile
andamento delle proprie attività
imprenditoriali - sottolinea -
.Ben venga l’agevolazione all’in -
troduzione della moneta elettro-
nica in Italia, ma deve essere un
vantaggio per tutti. Come già ac-
caduto per il Sistri, anche in que-
sto caso condividiamo gli obiet-
tivi del legislatore ma non gli
strumenti scelti per raggiunger-

li. La tracciabilità del denaro è
opportuna, ma riteniamo possa
essere raggiunta anche con l’uso
di sistemi più innovativi e meno
costosi per le imprese, come i
pagamenti elettronici tramite
email e smartphone. Per un ar-
tigiano che non usufruisce di
particolari convenzioni con gli
istituti di credito. Dotarsi di Pos
implica un canone mensile che
può arrivare a 25 euro in caso di
utilizzo di rete mobile. Ma non
solo. Un ulteriore impatto ne-
gativo, in particolare per le tante
attività economiche che hanno
margini di guadagno molto bas-
si nella vendita dei propri pro-
dotti e servizi, verrà generato
dalle commissioni bancarie».

Il presidente del Gia ritiene
che «la notizia del Ministero che
dal prossimo 29 luglio, come ri-
chiesto dall’Unione Europea, il
costo delle commissioni sarà ri-
dotto restando sotto al soglia del
0,2% per le carte di debito e dello
0,3% per le carte di credito, sia
“sicuramente positiva, ma rima-
ne il forte dubbio che ciò che non
si pagherà sulla transazione ver-
rà richiesto sotto altre forme.
Chiediamo al governo che nel-
l’approvazione del nuovo Dm di
semplificazione in materia ven-
ga elevato l’importo minimo da
cui scatta l’obbligo da 30 a 50
euro, venga ripristinata l’esclu -
sione dall’obbligo almeno per le

attività che dichiarano redditi
inferiori ai 200 mila euro annui,
e che si introduca la possibilità di
utilizzare strumenti di pagamen-
to elettronico più innovativi».

Sul piede di guerra anche
Ascom Confcommercio di Par-
ma .

«L’introduzione dell’obbligo
di accettare pagamenti elettro-
nici dovrebbe essere di per sé un
passaggio naturale che ci avvi-
cina al resto d’Europa - premette
Claudio Franchini, direttore del-
l'area associativa -. Purtroppo
invece la differenza sta nel fatto
che in Italia i costi per le tran-
sazioni tramite moneta elettro-
nica sono ancora troppo pesanti
da sostenere per le piccole e me-
die imprese. Una situazione che
di fatto rende quasi antiecono-
mico accettare pagamenti di
questo tipo specie quando si
tratta di piccoli importi. Detto
questo è indubbio che la moneta
elettronica offra vantaggi sia in
termini di efficienza che di si-
curezza, la vera svolta tuttavia
sarà renderla conveniente per le
aziende, per questo continuere-
mo a chiedere a gran voce che si
vada verso politica che diminui-
sca costi a carico degli esercenti
per evitare che il passaggio di
allineamento dell’Italia al resto
d’Europa non gravi interamente
sulle spalle delle piccole medie
imprese». uP. Gin.

Pos Obbligatorio dal 30 giugno.

UPI NORMATIVA

Vino e birra:
l'11 un focus
su dogana
e accise

II La normativa doganale sui pro-
dotti alcolici, in particolare vino e
birra, si presenta complessa e
spesso di non facile applicazione,
soprattutto in relazione agli ob-
blighi e adempimenti, anche do-
cumentali, a carico delle imprese.
Per fare chiarezza sulle disposi-
zioni normative in vigore e dare
indicazioni operative alle imprese
sulla prassi più opportuna, l’Unio -
ne Parmense Industriali e il Grup-
po Imprese Artigiane hanno or-
ganizzato per l'11 giugno (Palazzo
Soragna 9.30) l’incontro «Cessio-
ni di vino e di birra: disposizioni e
obblighi in materia doganale». Il
focus rientra nell’ambito del pro-
tocollo di intesa siglato tra l’U-
nione e l’Agenzia delle Dogane,
per promuovere attività e inter-
scambi informativi e favorire la
più ampia diffusione delle novità
in materia. Dopo i saluti del di-
rettore dell’Upi Cesare Azzali, in-
terverranno Gaetano Capodifer-
ro, direttore dell’Ufficio Dogane
di Parma, Antonino Giuseppe Fa-
mà, funzionario dello stesso uf-
ficio, Andrea Toscano, Consulen-
te Upi in materia doganale, e Fa-
bio Castagnetti, consulente Upi in
tema di accise.ur. eco.

BILANCIO SALE IL FATTURATO, 178 NUOVE ASSUNZIONI. NEL PROSSIMO TRIENNIO INVESTIRA' 120 MILIONI DI EURO

Conad Centro Nord, +6,1% nel 2013

Conad Centro Nord Opera con 238 punti vendita.

CONGRESSO

Uil Pensionati:
Rossi riconfermata

nn Il 10° Congresso Territoria-
le della Uil Pensionati di Par-
ma ha avuto come tema: «Tu-
telare gli anziani, ricomincia
con noi». Al termine dei la-
vori è stato rieletto il segre-
tario uscente Giuliana Rossi.
Il nuovo gruppo dirigente sarà
così composto Giuliana Rossi,
Paolo Carpi, Gianluca Ferrari,
Ugo Fini, Mara Rivara. Teso-
riere Gabriella Saccani.

ELEZIONI RSU

Tep, il sindacato
più votato è la Filt

nn Si sono concluse le opera-
zioni di voto per l'elezione
delle Rsu e delle Rls in Tep.
«La Filt - fa sapere la Cgil - si
è confermato il sindacato più
votato, ottenendo il maggior
numero di preferenze tra il
personale viaggiante, tra gli
impiegati ed anche nel voto
per gli Rls».

UNIONCAMERE-REGIONE

Turismo, firmato
un protocollo

nn Potenziare il sostegno al
turismo che rimane uno dei
motori dell’economia regiona-
le, rafforzando la collabora-
zione tra pubblico e privato
per un sistema di promozione
unitario della «destinazione
Emilia-Romagna». E’ l’obiet -
tivo del rinnovo per un bien-
nio dell’intesa per la promo-
zione del turismo tra Regione
e Sistema Camerale. L’asses -
sore al Turismo dell’Emi -
lia-Romagna Maurizio Meluc-
ci e il presidente di Union-
camere, Maurizio Torreggia-
ni, hanno firmato l’accordo in
base al quale le nove Camere
di commercio mettono com-
plessivamente a disposizione
dell’Apt Servizi oltre 1 milione
di euro all’anno, che assieme
agli stanziamenti della Regio-
ne finanzieranno i program-
mi annuali di iniziative e pro-
getti di promozione turistica,
con valenza strategica anche
in vista di Expo 2015.

Economia Parma

Entro il 2016 è prevista
l'apertura di 20 nuove
strutture di vendita con
circa 800 posti di lavoro
II In vista dell’assemblea dei soci
in programma domenica, Conad
Centro Nord ha diffuso i dati del
bilancio 2013, chiuso con un fat-
turato della rete di 1.128,6 milioni
di euro, in crescita di 65,3 milioni
di euro rispetto all’anno prece-
dente (+6,1%) mentre le vendite
della cooperativa salgono a oltre
761 milioni di euro (+6% rispetto
al 2012). Gli imprenditori asso-
ciati sono 457 e 4.234 i dipendenti
(178 le nuove assunzioni), 180 nel-
la sede della cooperativa a Cam-
pegine (Reggio Emilia) e 4.054
nella rete di vendita. L’utile di
esercizio ammonta a 17,3 milioni.

Nei territori in cui opera – le
province emiliane di Reggio Emi-
lia, Parma e Piacenza e la Lom-
bardia – la quota di mercato è sa-

lita al 6,49% dal 6,21% del 2012
(fonte: GNLC dicembre 2013).

Effetti positivi anche per il pa-
trimonio netto, passato da 156,3
milioni a 174,2 milioni (+11,5%).

«La crisi non è alle spalle, ma
possiamo dire che il trend nega-
tivo che ha connotato gli ultimi
sette anni ha incominciato ad af-
fievolirsi. Ci misuriamo, però, con

una crisi che è strutturale e con
una domanda interna sempre più
bassa», fa notare il direttore ge-
nerale di Conad Centro Nord Iva-
no Ferrarini. «Spetta alle imprese
mettere in campo nuove capacità
imprenditoriali, promuovere in-
novazione, essere dinamiche. Al
governo centrale il compito di eli-
minare i tanti vincoli che si frap-

pongono e limitano la crescita, ri-
lanciare gli investimenti produt-
tivi e ridare fiato agli enti locali».

Conad Centro Nord opera con
238 punti di vendita (231 nel 2012)
per una superficie complessiva di
166.441 mq (161.547 mq nel 2012),
in crescita del 3,03 per cento (4.894
mq): 21 Conad Superstore, 104 Co-
nad, 49 Conad City, 64 Margherita
Conad. «Significativo il sostegno
alle economie territoriali - fanno
sapere da Conad - con 598 fornitori
locali la cooperativa ha sviluppato
un fatturato di 166,6 milioni». Non
solo. L’investimento in iniziative
sociali e solidali ammonta a 820
mila euro tra cooperativa e rete. A
tale cifra si aggiungono i 148 mila
euro destinati al territorio in oc-
casione delle celebrazioni dei 50
anni e i 316 mila euro raccolti a
favore delle popolazioni colpite
dal terremoto.

«La natura della nostra attività
ci ha portato negli anni a svilup-
pare forti legami con il territorio -
fa notare il presidente di Conad

Centro Nord Marzio Ferrari -. Sia-
mo portatori di una cultura che
può essere di stimolo per lo svi-
luppo dei territori in cui operiamo
e per l’affermazione delle nostre
insegne. Il desiderio di evidenzia-
re a noi stessi e al mercato la no-
stra responsabilità sociale ci ha
impegnato in una riflessione sui
valori, su come renderli concreti e
visibili a chi sta attorno a noi. Oggi
abbiamo raggiunto una meta im-
portante: il primo Bilancio Sociale
di Conad Centro Nord, la certi-
ficazione di ciò che siamo e fac-
ciamo come impresa per miglio-
rare la qualità della vita delle co-
munità e delle persone nei ter-
ritori in cui operiamo».

Il piano di sviluppo triennale,
con scadenza nel 2016, prevede un
investimento economico di 120
milioni per la realizzazione di 20
nuovi punti di vendita su una su-
perficie di 30 mila mq e la crea-
zione di 800 nuovi posti di lavoro.
L’incremento atteso di fatturato è
di 210 milioni.ur. eco.

Cisita Parma Informa

Nuovi finanziamenti
Fondimpresa alle pmi
nn Con l’Avviso 3/2014 Fondim-
presa offre una nuova oppor-
tunità di finanziamento, stan-
ziando 10 milioni di euro per la
realizzazione di interventi for-
mativi rivolti ai lavoratori delle
Pmi. Grazie a questo Avviso, le
aziende aderenti al Fondo po-
tranno richiedere fino a 8.000,00
euro a fondo perduto. Le azien-
de interessate possono contat-
tare Cisita Parma per ottenere
assistenza circa l’analisi dei bi-
sogni formativi e per la proce-
dura di presentazione delle ri-
chieste di finanziamento nei

tempi necessari, nonché per le
successive fasi di gestione e
rendicontazione dei progetti. In-
fo: Alberto Sacchi.

Catalogo Corsi
2013-2014
nn Dal nostro Catalogo 2013-2014
ricordiamo che nel mese di giu-
gno 2014 si terrà il seguente cor-
so: venerdì 20 giugno Governare
efficacemente i flussi comunica-
tivi aziendali (8 ore). Il corso si
propone di fornire gli strumenti di
analisi dei processi di comunica-
zione aziendale allo scopo di im-
plementare tecniche di facilitazio-
ne dello scambio informativo in-

terno e contribuire alla diffusione
e alla condivisione della missione
aziendale. Info: Marco Maggiali.

Stage corsi “Go to
wo r k ”
nn Per le aziende interessate è
ancora possibile richiedere di
ospitare in stage i partecipanti ai
corsi Operatore della Logistica e
New Media: Segreteria 2.0, finan-
ziati dal FSE tramite la Provincia
di Parma. L’attività corsuale,
giunta alla fase conclusiva, viene
così seguita da un’esperienza di
stage in azienda della durata di
94 ore, a titolo completamente
gratuito per le realtà ospitanti,

consentendo loro di conoscere
candidati che, grazie a pregresse
esperienze lavorative, potranno
offrire un valido contributo in
Azienda. Info: Francesco Bianchi
e Francesca Caiulo.

Fondimpresa – Corsi
sull’export alimentare
nn Cisita con il supporto dei con-
sulenti di ICE propone una serie di
percorsi di formazione dedicati al-
le aziende del settore alimentare
aderenti a Fondimpresa. I corsi
sono personabilizzabili in termini
di durata e di “Paese Obiettivo”
sul quale l’azienda intende con-
centrarsi. Info: Mauro Torriero.

Sviluppo
risorse Azienda

Cisita Parma srl

via Girolamo Cantelli 5

43121 Parma

telefono: 0521 226500

fax: 0521 226501

www.cisita.parma.it

cisita@cisita.parma.it

CON IL CONSORZIO IL PROSCIUTTIFICIO «SAN FRANCESCO»

Il Prosciutto di Parma da Papa Francesco
nn Il Prosciutto di Parma da Papa Francesco. Più precisamente
il Prosciuttificio «San Francesco» di Bavieri Alfonso, accom-
pagnato da una delegazione del Consorzio del Prosciutto di
Parma rappresentata dal vice presidente Giorgio Tanara, dal
consigliere Arnaldo Fontana, dal direttore Stefano Fanti e da
Chiara Serena Soffiantini, è stato accolto nei giorni scorsi nella
consueta udienza papale e ha portato in dono a Papa Francesco
i prodotti tipici della Regione tra cui il Prosciutto di Parma.

B2B IN REGIONE

In cinque anni
120 milioni
investiti
nella ricerca

II Nel quinquennio 2009-2013 in
Emilia-Romagna sono stati sotto-
scritti circa 1600 contratti di ri-
cerca tra imprese e laboratori del-
la Rete Alta Tecnologia per un va-
lore di 119 milioni di euro e che
hanno fatto lavorare 224 giovani
ricercatori. Questi dati sono stati
illustrati da Aster, consorzio re-
gionale per l’innovazione e la ri-
cerca industriale, durante la 9ª
edizione di R2B <ht-
tp://www.rdueb.it/rdueb14/> il
salone internazionale della ricer-
ca industriale e dell’innovazione
organizzata insieme a Regione
Emilia-Romagna, Bologna Fiere e
Smau che si è concluso ieri.

Tra le nove piattaforme tema-
tiche che raggruppano i laboratori
della Rete Alta Tecnologia, “Mec -
canica e materiali” ha registrato il
maggior numero di contratti di ri-
cerca sottoscritti: più di un terzo
del totale (516) per un valore totale
di 24,6 milioni. La piattaforma
“Energia-Ambiente” pur avendo il
minor numero di contratti (161)
somma il valore complessivo più
alto (25,7 milioni di euro) e la quota
più alta di finanziamenti pubblici
(78,5%). Nell’ambito della piatta-
forma “Agroalimentare” i contrat-
ti sottoscritti tra 2009 e 2013 sono
stati 252, per un valore di 9,7 mi-
lioni, mentre 186 (18,4 milioni) so-
no stati i contratti sottoscritti per il
comparto delle “Costruzioni”. Ele-
vato anche il numero di contratti
nelle piattaforme “ICT-Design”

(238-21,1 milioni di euro) e “Scien -
ze della Vita” (237- 19,4 milioni),
dove le imprese ha investito più
risorse proprie (65,3%).ur. eco.

I professionisti

Proteste e ricorsi
al Tar del Lazio

Sul piede di guerra anche i
professionisti, dai tecnici
(ingegneri, architetti) ai
medici che operano in
regime intramoenia oppure
presso strutture accreditate
esterne alla Asl. L’obbligo di
munirsi di Pos che scatterà a
partire dal prossimo 30
giugno, proprio non
convince. I professionisti
tecnici hanno minacciato uno
sciopero , mentre il Consiglio
Nazionale degli Architetti ha
deciso di presentare ricorso
al Tar del Lazio.

PARMA


